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 R E G I O N E      C A L A B R I A G I U N T A    R E G I O N A L E   Deliberazione n. 98 della seduta del 13/03/2023.                       Oggetto: Piano di Azione e Coesione (PAC) Calabria 2007/2013. Approvazione scheda intervento III.20 “Interventi di miglioramento delle prestazioni di accoglienza e presa in carico della sanità pubblica per il rafforzamento del grado di umanizzazione dei servizi sanitari”. Rimodulazione del Piano finanziario.  Presidente, Vice Presidente o Assessore/i Proponente/i:  (timbro e firma) MINENNA Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) _____________________ Dirigente/i Generale/i: ___________ (timbro e firma) NICOLAI – COSENTINO - FANTOZZI Dirigente di Settore: ___________________ (timbro e firma) MERANTE  Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:     Presente Assente 1 ROBERTO OCCHIUTO Presidente  X  2 GIUSEPPINA PRINCI Vice Presidente  X  3 GIOVANNI CALABRESE  Componente  X  4 GIANLUCA GALLO Componente X  5 MARCELLO MINENNA Componente X  6 FILIPPO PIETROPAOLO Componente X  7 EMMA STAINE Componente X  8 ROSARIO VARI’  Componente  X   Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale.  La delibera si compone di n. 6 pagine compreso il frontespizio e di n. 4 allegati.                           Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento con nota n° 114676 del 10/03/2023       
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LA GIUNTA REGIONALE  VISTI  
 la Delibera della Giunta Regionale n. 234 del 27/06/2013 con la quale è stato approvato il Programma Ordinario Convergenza finanziato con le risorse rinvenienti dalla rimodulazione del piano finanziario dei POR Calabria FESR e FSE 2007-2013 e la successiva Delibera di Giunta Regionale di rettifica n. 295 del 05/08/2013;  
 la Delibera della Giunta Regionale n. 121 del 08/04/2014 con la quale il Programma è stato nuovamente denominato in Piano di Azione Coesione della Calabria (nel seguito PAC Calabria 2007/2013); 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 42 del 02/03/2015, come integrata e modificata dalla Delibera di Giunta regionale n. 511 del 03/12/2015, con la quale è stato costituito il Fondo Unico PAC a seguito della II° fase del processo di revisione del POR Calabria FESR 2007-2013, approvata dalla Commissione Europea con decisione C (2014) 8746 final del 18/11/2014; 
 la Delibera della Giunta regionale n. 467 del 12/11/2015 con la quale è stato rimodulato il piano finanziario del PAC Calabria 2007/2013 e sono state approvate le schede descrittive degli interventi a seguito della rimodulazione finanziaria; 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 503 del 1/12/2015 con la quale è stato rimodulato il piano finanziario del PAC Calabria 2007/2013 e sono state approvate le schede descrittive degli interventi a seguito della rimodulazione finanziaria;  
 la Delibera della Giunta Regionale n. 40 del 24/02/2016 con la quale:  

 è stato ulteriormente rimodulato il piano finanziario del PAC Calabria 2007/2013 ed è stata data applicazione all’art. 1, commi 122 e 123 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190;  
 sono state approvate nuove schede descrittive a seguito della rimodulazione finanziaria;  

 la Delibera della Giunta Regionale n. 520 del 16/12/2016 con la quale è stata approvata la variazione fra Assi, tra il Pilastro Misure Salvaguardia, Scheda II.18 “Interventi di rafforzamento delle attività di gestione, monitoraggio e controllo FSE”, ed il Pilastro Nuove Operazioni, Scheda III.6 “Politiche Attive del Lavoro”; 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 467 del 29/10/2018 “Piano di azione coesione 2007/2013 – Rimodulazione piano finanziario”; 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 471 del 02/10/2019 “Piano di azione coesione 2007/2013. Rettifica DGR 467/2018. Approvazione del piano finanziario e presa d’atto del differimento del termine di conclusione degli interventi del Programma”;  
 la Delibera della Giunta regionale n. 104 del 25/5/2020 “Piano di Azione e Coesione 2007/2013 – Rimodulazione del Piano finanziario e approvazione Schede intervento”; 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 141 del 15/6/2020 “Piano di Azione e Coesione 2007/2013. Modifica e Sostituzione allegati DGR 104 del 25.05.2020”; 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 216 del 28/7/2020 “Piano di Azione e Coesione (PAC)2007/2013. Approvazione del Piano Finanziario, del differimento del termine per la conclusione degli interventi e delle schede nuove operazioni”; 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 225 del 7/8/2020 “Piano di Azione e Coesione (PAC)2007/2013. Approvazione rimodulazione del Piano Finanziario – Approvazione schede intervento”;  
 la Delibera della Giunta Regionale n. 228 del 7/8/2020 “Piano di Azione e Coesione (PAC)2007/2013. Rettifica della scheda intervento Accogli Calabria approvata con Delibera di Giunta Regionale n. 216 del 28.0.2020”;  
 la Delibera della Giunta Regionale n. 243 del 3/9/2020 “Piano di Azione e Coesione (PAC)2007/2013. Rettifica Allegato 1 alla Delibera di Giunta Regionale n.225 del 07.082020” 
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 la Delibera della Giunta Regionale n. 273 del 28/9/2020 “Piano di Azione e Coesione (PAC)2007/2013 Approvazione rimodulazione schede intervento “StaInCalabria”, “InCalabria”, “II.13 Interventi stradali e aeroportuali”, “III.6 Politiche attive del lavoro”. Approvazione rimodulazione del Piano Finanziario;” 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 292 del 19/10/2020 “Piano di Azione e Coesione (PAC)2007/2013 – Rettifica dell’Allegato 4 alla Delibera di Giunta Regionale n. 273 del 28/09/2020”. 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 364 del 11/11/2020 “Piano di Azione e Coesione (PAC)2007/2013. Approvazione rimodulazione delle schede intervento “III.6 Politiche attive del lavoro” e “III.17 Ospitalità Calabria”. Approvazione rimodulazione del Piano Finanziario; 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 419 del 30/11/2020 “Piano di Azione e Coesione (PAC) 2007/2013 – Rimodulazione schede di intervento: III.6 ‘Politiche attive del lavoro’; III.11 ‘Azioni di supporto al potenziamento del sistema regionale di previsione e prevenzione dei rischi’; III.14 ‘InCalabria’; III.15 ‘StaInCalabria’. Approvazione rimodulazione del Piano finanziario”; 
 la Delibera di Giunta Regionale n. 73 del 25/2/2021. Piano di Azione e Coesione (PAC)2007/2013. Approvazione rimodulazione delle schede intervento “III.8 Osservatorio sul turismo a supporto delle azioni di promozione per l’attrazione dei flussi turistici” e “III.16 Accogli Calabria”. Scheda salvaguardia 13 “Interventi stradali ed aeroportuali”. Approvazione rimodulazione del Piano Finanziario. 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 265 del 17/6/2021 “Piano di Azione e Coesione (PAC) Calabria 2007/2013. Approvazione rimodulazione schede intervento III.14 ‘InCalabria’; III.15 ‘StaiIncalabria’; III.6 ‘Politiche attive del lavoro’ e II.18 “Interventi di rafforzamento delle attività di gestione, monitoraggio e controllo FSE’. Approvazione rimodulazione piano finanziario”; 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 412 del 25/8/2021 “Piano di Azione e Coesione (PAC) Calabria 2007/2013. Approvazione rimodulazione schede intervento ‘Scheda anticiclica n.6 – Linea di Intervento I.5 Aiuti alle persone con elevato disagio sociale’; ‘Scheda Misure Salvaguardia – Linea di Intervento II.4 Progetto Case della Salute’; Scheda Nuove Operazioni n.6 – Politiche del lavoro – Linea III.6’; ‘Scheda Nuove Operazioni n.7 – Interventi per la promozione e la produzione culturale’ – Linea di Intervento III.7: ‘Scheda Nuove Operazioni, n.8 Osservatorio sul Turismo a supporto delle azioni di promozione per l’attrazione dei flussi turistici’ Linea di Intervento III.8; ‘Scheda Nuove Operazioni n.11 – ‘Azioni di supporto per il potenziamento dei sistema regionale di previsione e prevenzione dei rischi Settore Protezione Civile’ Linea di Intervento III.11; ‘Scheda Salvaguardia n.12 – Interventi di bonifica dei siti inquinati, messa in sicurezza e ripristino ambientale discariche, siti di stoccaggio’ Linea di Intervento II.1.2. Approvazione rimodulazione del Piano finanziario; 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 439 del 14/9/2021, “Piano di Azione e Coesione (PAC) 2007/2013. Rettifica DGR n. 412 del 25 agosto 2021”; 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 87 del 5/3/2022, “Piano di Azione e Coesione (PAC) Calabria 2007/2013. Approvazione rimodulazione schede di Intervento III.6 – Politiche attive del lavoro e III.5 - Programma di efficientamento e rifunzionalizzazione degli impianti di depurazione delle stazioni di sollevamento dei reflui urbani bei comuni costieri della Regione Calabria. Approvazione e rimodulazione del piano finanziario” 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 127 del 28/03/2022 “Piano di Azione e Coesione (PAC) 2007/2013. DGR n. 87 del 05.03.2022 – Rettifica allegato 1 relativo alla Scheda nuove operazioni III.6”; 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 134 del 4/4/2022 “Piano di Azione e Coesione (PAC) 2007/2013. DGR n. 439 del 14 settembre 2021 – Rimodulazione Schede Nuove operazioni n. 7 interventi per la promozione e la produzione culturale – linea di intervento III.7” – Schede nuove operazioni n. 8 “Osservatorio sul Turismo a supporto delle azioni di promozione per 
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l’attrazione dei flussi turistici – Linea di Intervento III.8 – rettifica parziale DGR n. 115 del 21/03/2022”; 
 la Delibera della Giunta Regionale n.189 del 3/5/2022 “Piano di Azione e Coesione (PAC) Calabria 2007-2013. Approvazione rimodulazione scheda intervento III.7 “Interventi per la promozione e la produzione culturale”; 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 294 del 30/6/2022 “Piano di Azione e Coesione (PAC) Calabria 2007-2013. Approvazione rimodulazione scheda intervento - Misure Salvaguardia II.12 “Interventi di bonifica dei siti inquinati, messa in sicurezza e ripristino ambientale discariche e aree degradate, siti di stoccaggio”. 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 301 del 8/7/2022 “Piano di Azione e Coesione (PAC) Calabria 2007-2013. Approvazione rimodulazione scheda intervento III.6 “Politiche attive del lavoro”; 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 489 del 14/10/2022 “Piano di Azione e Coesione (PSC) 2007/2013. Approvazione rimodulazione delle schede intervento I.1, II.1.4, II.2.1, II.17, III.6, III.1.1-1.2, II.1.3, I.3. Approvazione rimodulazione Piano finanziario”.  
 la Delibera di Giunta Regionale n. 540 del 31/10/2022, “Piano di Azione e Coesione (PAC) Calabria 2007/2013. Approvazione rimodulazione schede intervento III.8 “Osservatorio sul Turismo a supporto delle azioni di promozione per l’attrazione dei flussi turistici”, III.16 “Accogli Calabria”, III.17 “Ospitalità in Calabria”. III.18 “Benessere Calabria” e III.19 “Incoming Calabria”. Approvazione rimodulazione Piano finanziario”; 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 573 del 12/11/2022 “Piano di Azione e Coesione (PAC) Calabria 2007-2013 – presa d’atto del differimento del termine di conclusione degli interventi del Programma”; 
 la nota AICT n.0025809 del 01/12/2022 con la quale il Gruppo di Azione e Coesione (GAC), istituito presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale, ha espresso parere favorevole rispetto alla nuova articolazione del Programma e alle correlate modifiche di Piano Finanziario apportate, in ultimo, con la richiamata Delibera di Giunta Regionale n.540/2022; 
 la Delibera della Giunta Regionale n. 50 del 16/2/2023 “Piano di Azione e Coesione (PAC) Calabria 2007-2013. Approvazione integrazione scheda intervento III.8 “Osservatorio sul Turismo a supporto delle azioni di promozione per l’attrazione dei flussi turistici”, senza modifiche di Piano   CONSIDERATO CHE 
 con nota n.110280 del 8/3/2023, il Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Salute e Servizi socio-sanitari ha trasmesso la scheda per nuove misure da ricomprendere nel PAC 2007/2013 denominata “Interventi di miglioramento delle prestazioni di accoglienza e presa in carico della sanità pubblica per il rafforzamento del grado di umanizzazione dei servizi sanitari” (cfr. Allegato 1); 
 la Scheda Intervento, la cui dotazione finanziaria è pari a Euro 1.000.000,00, è corredata di cronoprogramma di attuazione compatibile con il termine ultimo di conclusione del Programma fissato al 31/12/2023; 
 il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Lavoro e Welfare, titolare dell’attuazione della misura programmatica III.6 “Misure di Politiche attive del Lavoro” inclusa nel Pilastro “Nuove Operazioni” del PAC 2007/2013, con la sottoscrizione della presente Delibera attesta l’accertamento di economie, nell’ambito delle attività previste dalla predetta scheda, per il corrispondente importo pari a Euro 1.000.000,00; 
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 il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Lavoro e Welfare, titolare dell’attuazione della misura programmatica III.6 “Misure di Politiche attive del Lavoro”, inclusa nel Pilastro “Nuove Operazioni” del PAC 2007/2013, ha altresì elaborato la rimodulazione della medesima scheda con dotazione finanziaria ridotta a Euro 91.270.500,56 (cfr. Allegato 2); RITENUTO  
 di prendere atto dell’accertamento di economie sul Programma da parte del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Lavoro e Welfare, nell’ambito delle attività previste dalla misura programmatica III.6 “Misure di Politiche attive del Lavoro” inclusa nel Pilastro “Nuove Operazioni” del PAC 2007/2013, per l’importo pari a Euro 1.000.000,00 (cfr.capitolo di bilancio U4302060301);  
 di prendere atto di quanto proposto dal Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Salute e Servizi socio-sanitari e di approvare, nell’ambito del Pilastro “Nuove Operazioni” del PAC 2007/2013, la scheda identificata con il codice III.20 - “Interventi di miglioramento delle prestazioni di accoglienza e presa in carico della sanità pubblica per il rafforzamento del grado di umanizzazione dei servizi sanitari”, con dotazione finanziaria pari a Euro 1.000.000,00 (cfr. Allegato 1); 
 di prendere atto di quanto proposto dal Dirigente Generale del Dipartimento Lavoro e Welfare e di approvare, nell’ambito del Pilastro “Nuove Operazioni” del PAC 2007/2013, la rimodulazione della scheda identificata con il codice III.6 “Misure di Politiche attive del Lavoro” con dotazione finanziaria ridotta a Euro 91.270.500,56 (cfr. Allegato 2); 
 di approvare la conseguente rimodulazione del Piano Finanziario del PAC 2007/2013, con ridistribuzione di importi nell’ambito del Pilastro “Nuove Operazioni”, mantenuta immutata la dotazione di importo complessivo di ciascun Asse di programmazione (cfr. Allegato 3)  PRESO ATTO 
 che i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 
 che i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti, ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a), e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della Delibera e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020; 
 che, ai sensi dell’art.4 della legge regionale n.47 del 23/12/2001, i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti attestano che il presente provvedimento trova copertura, previa adozione della corrispondente variazione di bilancio a valere sulle risorse presenti sul capitolo U4302060301;   SU PROPOSTA congiunta del Presidente, dell’Assessore alle P��itiche per i� �av�r� e F�r�a�i��e Pr�fessi��a�e e dell’Assessore alla Programmazione Unitaria   DELIBERA  1. Conformemente a quanto proposto dai Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Salute e Servizi socio-sanitari e a seguito dell’accertamento di economie sul Programma da parte del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Lavoro e Welfare:  
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 di approvare, nell’ambito del Pilastro “Nuove Operazioni” del PAC 2007/2013, la scheda identificata con il codice III.20 - “Interventi di miglioramento delle prestazioni di accoglienza e presa in carico della sanità pubblica per il rafforzamento del grado di umanizzazione dei servizi sanitari”, con dotazione finanziaria pari a Euro 1.000.000,00 (cfr. Allegato 1); 
 di approvare, nell’ambito del Pilastro “Nuove Operazioni” del PAC 2007/2013, la rimodulazione della scheda identificata con il codice III.6 “Misure di Politiche attive del Lavoro” con dotazione finanziaria ridotta a Euro 91.270.500,56 (cfr. Allegato 2);  
 di approvare la conseguente rimodulazione del Piano Finanziario del PAC 2007/2013, con ridistribuzione di importi nell’ambito del Pilastro “Nuove Operazioni”, mantenuta immutata la dotazione di importo complessivo di ciascun Asse di programmazione (cfr. Allegato 3).  2. Di demandare al Dipartimento Tutela della Salute e Servizi socio-sanitari, quale titolare dell’attuazione della nuova operazione di cui alla presente Delibera, la trasmissione al Dipartimento Economia e Finanze di tutte le informazioni relative alla definizione del piano dei conti finanziario e alla destinazione della spesa.  3. Di demandare al Dipartimento Economia e Finanze, alla ricezione di quanto al punto precedente, l’adozione degli atti di variazione di bilancio necessari per l’esecuzione della presente Delibera.   4. Di demandare al Dipartimento Programmazione Unitaria la trasmissione di informativa al Gruppo di Azione e Coesione (GAC), istituito presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale, relativa alle modifiche di cui alla presente Delibera.  5. Di trasmettere la presente Delibera al Consiglio regionale ai sensi dell’art.15, comma 2 della legge regionale 12 ottobre 2016, n. 30.  6. Di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria la pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.    IL SEGRETARIO GENERALE                                                       IL PRESIDENTE           F.to: Montilla                                                                          F.to: Occhiuto          



Allegato 1 

1 

 

 

 Piano di Azione e Coesione (PAC) Calabria    Risultati attesi: 
 Mantenimento dei lavoratori nel sistema produttivo, attraverso un sostegno al 

ƌeddito dei lavoƌatoƌi e sosteŶeŶdo l’iŵpegŶo delle iŵpƌese ad avviaƌe piaŶi di rilancio occupazionale con processi innovativi e competitivi 
 Reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori qualificati con esperienza pregressa attraverso azioni di accompagnamento al lavoro 
 Aggiornamenti e/o riqualificazione e rinforzo delle competenze per i lavoratori sospesi o a rischio di espulsione con possibilità di rientro in azienda 
 Riqualificazione e/o riconversione orientate alla ricollocazione occupazionale per i lavoratori espulsi senza possibilità di rientro in azienda 
 RiƋualifiĐazioŶe di sisteŵi dei Seƌvizi peƌ l’Iŵpiego e di piaŶi loĐali peƌ il lavoƌo e per il potenziamento delle politiche attive per il lavoro 
 Potenziamento delle azioni pe l’eŵeƌsioŶe del lavoro irregolare e sommerso 
 Azioni di formazione professionale per il miglioramento delle competenze per 

l’aĐĐesso al mercato del lavoro 
 Percorsi personalizzati per il lavoro dedicati alle persone a rischio di povertà. 
 Rafforzamento della capacità amministƌativa fuŶzioŶale all’iŶŶalzaŵeŶto della qualità dei servizi offerti e dell’aĐĐouŶtaďility 
 Rafforzamento dell’oĐĐupaďilità dei giovani e dei laureati 
 Azioni a favore della conciliazione vita-lavoro, per rafforzare la partecipazione delle donne al mercato del lavoro e per lo sviluppo della carriera (Includi Calabria) 
 AzioŶi a favoƌe dell’iŶseƌiŵeŶto lavoƌativo di persone con disabilità (Includi Calabria) 
 Sviluppo di progetti di innovazione sociale e di welfare sociale indirizzati a ridurre il disagio economico, psichico e sociale di soggetti svantaggiati e/o con bisogni speciali e migliorare la qualità della vita attraverso l’iŶseƌiŵeŶto nelle comunità territoriali. Indicatori di risultato: 
 Numero di nuovi occupati a seguito delle misure di politica attiva del lavoro sul numero di lavoratori (sospesi o espulsi) presi in carico da percorsi di politiche attive del lavoro; 
 Mantenimento di posti di lavoro e delle imprese che possono superare temporanee difficoltà di mercato e/o offerta di effettive opportunità di ricollocazione lavorativa; 
 Numero di persone immesse/reinserite nel sistema del mercato del lavoro;  1 Lo sĐheŵa è stato elaďoƌato teŶeŶdo ĐoŶto dell’Allegato ϭ all’aggioƌŶaŵeŶto I del PAC del Ϭϯ/ϬϮ/ϮϬϭϮ come da indicazioni fornite nella nota MISE – DPS prot. 10206 del 24.07.2012 avente ad oggetto Piano di Azione e Coesione – TƌasŵissioŶe del doĐuŵeŶto ͞IŶdiĐazioŶi peƌ il peƌĐoƌso di ƌipƌogƌaŵŵazioŶe dei programmi operativi – errata corrige (punto 2 del documento). 

SCHEDA1 n. 6 – Politiche del lavoro 



 

 

 Numero di servizi per il lavoro attivati o riqualificati; 
 Numero di giovani talenti ricadenti in famiglie numerose o famiglie con basso reddito accompagnati nel percorso di conseguimento di una laurea; 
 Numero di giovaŶi taleŶti lauƌeati aĐĐoŵpagŶati Ŷell’aĐƋuisizioŶe di titoli di formazione superiore (master); 
 Realizzazione di un metodo di accountability e rendicontazione del miglioramento della qualità dei servizi offerti attraverso un aumento della capacità amministrativa; 
 Numero di nuovi servizi o servizi rafforzati a favore della conciliazione vita - lavoro delle donne e delle famiglie, nuovi asili nido, ivi inclusi agrinidi; 
 Numero di servizi socioeducativi per la presa in carico di persone con disabilità messi a disposizione dagli operatori del Terzo settore e dall’AgƌiĐoltuƌa Sociale; 
 Numero di percorsi di inserimento lavorativo avviati a favore delle persone con disabilità; 
 Numero di progetti attivati e numero di beneficiari presi in carico. Azione: Azioni innovative e sperimentali di politiche attive del lavoro, che integrano sostegno al reddito e misure di politica attiva, per l’oĐĐupazioŶe e l’oĐĐupaďilità dei lavoƌatoƌi iŶ esubero congiunturale o strutturale, o a rischio di espulsione dal mercato del lavoro, quali: 
 Interventi volti a prevenire il diffondere di forme di lavoro sommerso e irregolare, promuove un sistema premiante e incentivante per le imprese che assumono personale disoccupato o stabilizzano lavoratori a rischio; 
 Interventi per il miglioramento dei servizi per il lavoro e la riqualificazione dei Centri per l’Iŵpiego; 
 Piani Provinciali e Piani Locali per il lavoro; 
 Azioni di reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori qualificati con esperienza pregressa attraverso misure di accompagnamento al lavoro; 
 Attività volte all’auŵeŶto della ĐapaĐità aŵŵiŶistƌativa volte al ŵiglioƌaŵeŶto della qualità dei seƌvizi offeƌti e dell’aĐĐouŶtaďility attƌaveƌso l’affiaŶĐaŵeŶto al personale del Dipartimento Lavoro e altri Dipartimenti coinvolti; 
 Azioni di supporto ai giovani laureandi fuori sede per copertura/rimborso per le spese di fitto sostenute per la partecipazione alle attività formative in presenza, per impedire eventuali abbandoni del percorso di studio; 
 Azioni di supporto ai giovani lauƌeati ĐoŶsisteŶti Ŷell’assegŶazioŶe di ďoƌse di studio 

peƌ l’aĐƋuisizione di master post universitari; 
 Azioni di sostegno e borse di studio a favore di studenti universitari capaci e meritevoli privi di mezzi e di promozione del merito tra gli studenti, inclusi gli studenti con disabilità; 
 Investimenti e progetti per aumentare il numero di asili nido e agrinidi, e per consentire un più facile accesso da parte delle famiglie, per migliorare la conciliazione vita-lavoƌo all’iŶteƌŶo delle faŵiglie Đalaďƌesi (bonus asili nido, buoni servizio, voucher a favore delle famiglie); Investimenti e progetti per auŵeŶtaƌe l’offeƌta di seƌvizi soĐio-educativi e un più facile accesso a favore delle persone con disabilità, al fine di offrire 

uŶ’assisteŶza speĐializzata e competente alle famiglie e ridurre il peso di cura alle lavoratrici e alle donne; Avviaƌe iŶiziative e pƌogetti all’iŶteƌŶo delle azieŶde peƌ 
l’iŶseƌiŵeŶto di peƌsoŶe ĐoŶ disaďilità, ŵediaŶte sostegŶi alle iŵpƌese peƌ 
l’iŶseƌiŵeŶto lavoƌativo da attivaƌe attraverso le seguenti modalità: borse lavoro, tirocinio, socio lavoratore, dipendente ;Pƌogetto ͞IŶĐludi Calaďƌia͟Ϳ;  



 

 

  Progetti di inclusione e innovazione sociale sia attraverso il sostegno allo sviluppo delle politiche sociali territoriali sia attraverso percorsi di co-progettazione con comunità e attori locali; 
 Azioni di inclusione sociale e innovazione sociale;  
 Azioni volte a promuovere la creazione di comunità territoriali inclusive per migliorare la cura, la qualità di vita e il benessere delle persone;  
 Progetti volti a contrastare il disagio economico, sociale e psichico di soggetti svantaggiati e/o con bisogni speciali.   Le azioni mirano ai seguenti obiettivi: 
 Assicurare ai percettori in deroga coinvolti nei processi di crisi un sostegno al reddito. 
 Ottimizzare l’iŵpiego delle risorse disponibili mediante una razionale combinazione con i fondi comunitari, nazionali e regionali mirando a tenere legato i lavoratori 

all’iŵpƌesa o di accompagnarlo verso un nuovo impiego. 
 Sostenere processi di riqualificazione e politiche di reimpiego dei lavoratori che perdono l’oĐĐupazioŶe delle persone mai entrate nel mercato del lavoro. 
 Consentire la politica attiva ai lavoratori attraverso la presa in carico dei CPI e delle Agenzie autorizzate e accreditate territorialmente competente. Promuovere i servizi normati per Garanzia Giovani in favore delle persone over 29 anni. 
 Realizzazione di un metodo di accountability e rendicontazione del miglioramento della qualità dei servizi offerti attraverso un aumento della capacità amministrativa. 
 Superamento del precariato storico attraverso il reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori qualificati con esperienza pregressa attraverso misure di accompagnamento al lavoro. 
 Migliorare il livello di assistenza alle famiglie in cui è presente una persona portatrice di disabilità e consentire alla stessa di migliorare le sue capacità di relazione sociale. 
 Ridurre il tasso di NEET e migliorare il grado di occupabilità dei giovani a maggiore rischio di non conseguimento di un titolo di studio universitario o post universitario, sostenendo la copertura delle spese di istruzione. 
 BilaŶĐiaƌe l’iŵpegŶo di Đuƌa all’iŶteƌŶo della faŵiglia delle lavoƌatƌiĐi e delle donne in cerca di lavoro, consentendo una più facile partecipazione al mondo del lavoro e uno sviluppo più equilibrato della carriera lavorativa. 
 Facilitare l’iŶĐlusioŶe sociale ed economica delle persone portatrici di disabilità, mediante l’iŶgƌesso aĐĐoŵpagŶato nel mondo del lavoro. 
 Favorire lo sviluppo di pƌogetti di iŶŶovazioŶe soĐiale volti all’iŶĐlusioŶe soĐiale.              

OBIETTIVI 
ARTICOLAZIONE DELL’AZIONE 



 

 

Interventi Lista dei principali interventi Misure innovative e sperimentali di tutela 
dell’oĐĐupazioŶe e politiche attive del lavoro Gli interventi sono rivolti alle persone, ai sistemi ed 

all’aĐĐoŵpagŶaŵeŶto: 
 Orientamento, consulenza ed informazioni. 
 Work-experience (tirocini, borse lavoro, lavori di pubblica utilità, stage). 
 Formazione professionale, permanente, continua e 

l’iŶseƌiŵeŶto e il reinserimento occupazionale. 
 Percorsi integrati per il reinserimento lavorativo e la creazione di impresa. 
 Incentivi minimi alle persone per la formazione, il lavoro autonomo e la mobilità geografica. 
 Incentivi alle imprese per l’oĐĐupazioŶe, l’iŶŶovazioŶe tecnologica ed organizzativa. 
 Dispositivi e strumenti a supporto dello sviluppo della riqualificazione del sistema dei servizi peƌ l’iŵpiego. 
 Piani locali per il lavoro. 
 Accompagnamento e supporto alle politiche attive per il lavoro. 
 Realizzazione di un metodo di accountability e rendicontazione del miglioramento della qualità dei servizi offerti attraverso un aumento della capacità amministrativa. Queste attività potranno beneficiarie di un accompagnamento, per il raggiungimento degli obiettivi, garantiti da Enti ͞in house͟ della Regione Calabria. Politiche attive del lavoro finalizzate allo sviluppo 

dell’oĐĐupaďilità di giovani talenti per i quali è a rischio il conseguimento di un titolo di studio universitario o post universitario 
La regione Calabria con un tasso di NEET del 34,6% è penultima tra le regioni italiane, collocandosi subito dopo la regione Siciliana, in cui il tasso NEET è del 37,5%, ambedue molto distanti dal tasso medio nazionale, che è pari al 23,3%. La situazione regionale, pertanto, mette in luce un forte rischio effettivo di mantenere al di fuori del mercato del lavoro le generazioni più giovani, proprio in un momento in cui la domanda di lavoro si specializza e si professionalizza in modo sempre più consistente, creando nuove sacche di disoccupazione, da un lato, e mancato soddisfacimento delle competenze richieste da parte delle imprese. Il tasso di abbandono degli studi, come anche il mancato proseguimento degli studi post universitari può dipendere anche da 
diffiĐolta eĐoŶoŵiĐhe all’aĐĐesso. GiovaŶi taleŶti di famiglie numerose o di famiglie con redditi bassi possono rimanere fuori dal circuito di studi post scuola dell’oďďligo. In questo ĐoŶtesto, uŶ’azioŶe sulla oĐĐupaďilità dei giovaŶi talenti che per motivi economici non possono finalizzare i propri studi, mette in campo una buona efficacia per il raggiungimento della maggiore occupabilità dei giovani talenti, consentendo, allo stesso tempo di creare e sviluppare competenze adeguate alla crescita e 
all’iŶŶovazioŶe delle imprese regionali. Gli interventi previsti per raggiungere questi obiettivi sono: 



 

 

 Accompagnamento dei percorsi di studi universitari dei giovani 
taleŶti Đhe studiaŶo ͞fuoƌi sede͟, attƌaveƌso uŶ ͞ vouĐheƌ͟ peƌ il sostenimento delle spese di affitto per la residenza nel luogo di studi; 

 Accompagnamento dei percorsi di conseguimento di studi post universitari (master), attraverso un ͞vouĐheƌ͟ per il sostenimento delle spese; 
 Accompagnamento dei percorsi di conseguimento di studio universitari (laurea triennale, laurea magistrale, ciclo unico), attraverso borse di studio e azioni di sostegno a favore di studenti capaci e meritevoli privi di mezzi e di promozione del merito tra gli studenti, inclusi gli studenti con disabilità.  Progetto ͞IŶĐludi Calaďƌia͟ Incentivi per l’aĐĐesso ai servizi nido Incentivi per l’aĐĐesso ai servizi socio-educativi e di cura per persone portatrici di disabilità Incentivi per la creazione e lo sviluppo di strutture del Terzo Settore e dell’agƌiĐoltuƌa sociale Incentivi alle imprese per avviare processi di inserimento al    lavoro di persone portatrici di disabilità Progetti di inclusione e innovazione sociale Gli interventi dovranno essere rivolti a soggetti svantaggiati e/o con bisogni speciali.  Tra gli interventi ammissibili: 
 azioni di innovazione sociale e di sperimentazione sociale in tema di conciliazione vita-lavoro; 
 pƌogetti di iŶŶovazioŶe soĐiale Ŷell’aŵďito Đultuƌale e tuƌistiĐo peƌ 

ĐoŶseŶtiƌe l’iŶĐlusioŶe soĐiale di soggetti svaŶtaggiati e/o con bisogni sociali; 
 progetti per sostegno di nuovi servizi di welfare che impattano sulla qualità della vita del target selezionato; 
 azioni per la creazione di laboratori sociali di quartiere che offrono occasioni formative e di accesso ai servizi per il lavoro; 
 azioni per promuovere e rafforzare le reti e la partecipazione dei cittadini ai processi di costruzione delle politiche di innovazione e inclusione sociale.             



 

 

 Interventi Input (MLN di euro) Target (fine intervento) Avvisi pubblici/Accordi negoziati per la riqualificazione di lavoratori, percettori di ammortizzatori o per persone in cerca di  occupazione 36,21  Numero di lavoratori percettori di ammortizzatori sociali destinatari di politiche attive: 7.200 Rafforzamento dei centri per l’iŵpiego e le agenzie autorizzate  3,5 Numero CPI: 15 Agenzie beneficiarie: 1 Piani locali per il lavoro 9 Numero di piani attuati: 10 
AzioŶi peƌ l’eŵeƌsioŶe di lavoro sommerso e irregolare  2,8  Destinatari: 200 Dote occupazionale per  giovani  2,5 Numero di giovani laureati inseriti nel mercato del lavoro: 200 Accompagnamento e supporto alle politiche attive del lavoro attraverso la realizzazione di un metodo di accountability e rendicontazione del miglioramento della qualità della vita dei servizi offerti attraverso un aumento della capacità amministrativa 29,45 n. lavoratori reinseriti ed impiegati nella realizzazione di un metodo di accountability Politiche attive del lavoro per 
l’oĐĐupaďilità di giovani talenti: ͞VouĐheƌ 
fitti͟  0,8  Numero di voucher assegnati: 300 Politiche attive del lavoro   per 
l’oĐĐupaďilità di giovani talenti: ͞VouĐheƌ 
ŵasteƌ͟  0,0  Numero di voucher assegnati: 260 
PolitiĐhe attive peƌ l’oĐĐupaďilità di giovani talenti: borse di studio per studenti universitari 1,7 Numero di borse di studio assegnate: n. 450 Progetto Includi Calabria: Asili nido  1,5 Numero di voucher assegnati: 300 Numeri di asili nido 

– agrinidi creati/migliorati 

RISORSE E INDICATORI DI REALIZZAZIONE 



 

 

Progetto Includi Calabria: famiglie in cui sono presenti figli affetti da autismo  1,5  Numero di famiglie sostenute: 200 Progetto Includi Calabria: percorsi di inserimento lavorativo portatori di disabilità 0   Numero di lavoratori  inseriti al lavoro: 500 Progetto Includi Calabria: miglioramento offerta servizi socio-educativi  1,1  Numero di servizi creati/migliorati Progetto Includi Calabria: innovazione e inclusione sociale  1,21 Numero persone target raggiunte dai progetti      2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 Totale Importi VI II IV VI VI VI VI V VI V VI I II III IV V VI I II III Impegni 4,8     23,16 3 2,34   5 16,6   8 5,6   0,8 3,24 15,33 3,4       91,27 Pagamenti   1 1 3 11 9 6 2 11   11 3 3 2,5 6 4,6 5,6 7,3 4,27   91,27  
CRONOPROGRAMMA 



Allegato Ϯ

LINEA DI 
AZIONE DESCRIZIONE

I.ϭ
Misuƌe iŶŶovative e speƌiŵeŶtali di Tutela dell'OĐĐupazioŶe e 
PolitiĐhe attive del lavoƌo Đollegate ad Aŵŵoƌtizzatoƌi soĐiali iŶ 

deƌoga ;POLITICHE PASSIVEͿ
ϮϭϮ.ϮϬϱ.ϴϵϮ,ϳϵ ϮϭϮ.ϮϬϱ.ϴϵϮ,ϳϵ

I.Ϯ PoteŶziaŵeŶto istƌuzioŶe teĐŶiĐa e pƌofessioŶale di Ƌualità ϵ.ϵϯϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ϵ.ϵϯϬ.ϬϬϬ,ϬϬ

I.ϯ.ϭ Nuova ƌiĐettività ϳ.ϴϵϳ.ϵϭϭ,ϴϳ ϳ.ϴϵϳ.ϵϭϭ,ϴϳ

I.ϯ.Ϯ MiglioƌaŵeŶto stƌuttuƌe ƌiĐettive esisteŶti Ϯϯ.Ϯϴϱ.ϴϮϯ,ϲϳ Ϯϯ.Ϯϴϱ.ϴϮϯ,ϲϳ

I.ϯ.ϯ StaďiliŵeŶti ďalŶeaƌi ϯ.ϯϴϲ.ϰϱϯ,Ϯϭ ϯ.ϯϴϲ.ϰϱϯ,Ϯϭ

I.ϯ.ϰ IŶteƌveŶti peƌ la pƌoŵozioŶe e la Đoŵpetitività del sisteŵa 
aeƌopoƌtuale Đalaďƌese ϳ.ϳϰϲ.ϮϳϬ,Ϭϯ ϳ.ϳϰϲ.ϮϳϬ,Ϭϯ

ϱϮ

I.ϰ Sisteŵa di iŶĐeŶtivazioŶe alle iŵpƌese ƌegioŶali peƌ sosteŶeƌe gli 
iŶvestiŵeŶti e il ƌieƋuiliďƌio fiŶaŶziaƌio Ϯ.ϱϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ Ϯ.ϱϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ

I.ϱ Aiuti alle peƌsoŶe ĐoŶ elevato disagio soĐiale ϲ.ϱϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ϲ.ϱϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ

Ϯϳϯ.ϰϱϮ.ϯϱϭ,ϱϳ Ϯϳϯ.ϰϱϮ.ϯϱϭ,ϱϳ

II.ϭ.Ϯ Pƌogƌaŵŵa Calaďƌia e IŶ WORK ϯ.ϵϱϭ.ϵϮϮ,ϲϬ ϯ.ϵϱϭ.ϵϮϮ,ϲϬ

II.ϭ.ϯ Pƌogetto foƌŵula ATA/SAE italǇ ϮϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ϮϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ

II.ϭ.ϰ IŶiziative di alta foƌŵazioŶe ϯ.ϭϯϴ.ϵϬϴ,ϭϮ ϯ.ϭϯϴ.ϵϬϴ,ϭϮ

II.ϭ.ϱ PeƌĐoƌsi di IstƌuzioŶe e FoƌŵazioŶe PƌofessioŶale Ϯϱ.Ϭϱϰ.ϮϰϮ,ϭϱ Ϯϱ.Ϭϱϰ.ϮϰϮ,ϭϱ

II.ϭ.ϳ RealizzazioŶe di azioŶi di Woƌk eǆpeƌieŶĐe peƌ soggetti ĐoŶ gƌavi 
disaďilità ϰϰϰ.ϯϳϱ,ϬϬ ϰϰϰ.ϯϳϱ,ϬϬ

II.ϭ.ϴ Pƌogetto di assisteŶza teĐŶiĐa ͞offiĐiŶe sugli aiuti di stato Ŷel FSE͟ Ϯϯϵ.ϮϯϬ,ϬϬ Ϯϯϵ.ϮϯϬ,ϬϬ

II.ϭ.ϭϬ Pƌogetto sĐuola di alta foƌŵazioŶe peƌ il Ŷotaƌiato ϭϭϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ϭϭϬ.ϬϬϬ,ϬϬ

II.Ϯ.ϭ PISU Aƌee UƌďaŶe ϱϵ.Ϭϲϭ.ϭϬϳ,ϯϰ ϱϵ.Ϭϲϭ.ϭϬϳ,ϯϰ

II.Ϯ.Ϯ RealizzazioŶe iŵŵoďili attƌezzati destiŶati a sede opeƌativa di 
ƌiĐeƌĐa CNR Ŷei Poli di IŶŶovazioŶe ϭϲϯ.Ϯϵϱ,ϴϮ ϭϲϯ.Ϯϵϱ,ϴϮ

II.Ϯ.ϯ Laďoƌatoƌio ƌegioŶale di ĐoŵpeteŶze peƌ l’aĐĐoŵpagŶaŵeŶto alle 
politiĐhe di sviluppo uƌďaŶo

Ϯ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ Ϯ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ

II.ϯ
CƌeazioŶe di uŶa ƌete di aĐĐoglieŶza aďitativa e di iŶĐlusioŶe 
soĐiale Ŷelle aƌee uƌďaŶe peƌ i lavoƌatoƌi iŵŵigƌati e le loƌo 

faŵiglie
ϯ.ϱϱϰ.ϮϮϱ,ϳϵ ϯ.ϱϱϰ.ϮϮϱ,ϳϵ

II.ϱ.ϭ SĐoƌƌiŵeŶto gƌaduatoƌia Pƌogetti IŶtegƌati di Sviluppo LoĐale ;PISLͿ 
‐ DGR ϰϮϯ/ϮϬϭϰ – LiŶea ϴ.Ϯ.ϭ.Ϯ. ϳ.Ϭϱϴ.ϭϱϱ,ϲϯ ϳ.Ϭϱϴ.ϭϱϱ,ϲϯ

II.ϱ.Ϯ SĐoƌƌiŵeŶto gƌaduatoƌia Pƌogetti IŶtegƌati di Sviluppo LoĐale ;PISLͿ 
‐ DGR ϰϮϯ/ϮϬϭϰ – LiŶea ϴ.Ϯ.ϭ.ϰ ϰ.ϰϵϱ.ϳϱϮ,ϯϴ ϰ.ϰϵϱ.ϳϱϮ,ϯϴ

II.ϱ.ϯ SĐoƌƌiŵeŶto gƌaduatoƌia Pƌogetti IŶtegƌati di Sviluppo LoĐale ;PISLͿ 
‐ DGR ϰϮϯ/ϮϬϭϰ – LiŶea ϴ.Ϯ.ϭ.ϱ ϭϰ.ϬϴϮ.ϭϬϵ,ϭϮ ϭϰ.ϬϴϮ.ϭϬϵ,ϭϮ

II.ϱ.ϰ SĐoƌƌiŵeŶto gƌaduatoƌia Pƌogetti IŶtegƌati di Sviluppo LoĐale ;PISLͿ 
‐ DGR ϰϮϯ/ϮϬϭϰ – LiŶea ϴ.Ϯ.ϭ.ϳ ϴ.ϱϮϲ.Ϯϯϯ,ϱϴ ϴ.ϱϮϲ.Ϯϯϯ,ϱϴ

II.ϴ Avviso PuďďliĐo peƌ la ƌealizzazioŶe dei CoŶtƌatti loĐali di SiĐuƌezza ϮϮ.ϱϮϲ.ϳϱϭ,ϭϮ ϮϮ.ϱϮϲ.ϳϱϭ,ϭϮ

II.ϭϬ IŶteƌveŶti di effiĐieŶtaŵeŶto eŶeƌgetiĐo UNICAL e UNIMED ϵ.ϴϮϴ.ϭϲϵ,ϯϯ ϵ.ϴϮϴ.ϭϲϵ,ϯϯ

II.ϭϭ Salvaguaƌdia dei Pƌogetti IŶtegƌati di Sviluppo LoĐale ;PISLͿ ‐ DGR 
ϰϲϲ/ϮϬϭϮ ϭϴ.ϲϱϰ.ϯϬϳ,ϯϭ ϭϴ.ϲϱϰ.ϯϬϳ,ϯϭ

II.ϭϮ IŶteƌveŶti di BoŶifiĐa dei siti iŶƋuiŶati ϲ.ϵϰϯ.ϲϭϮ,ϭϯ ϲ.ϵϰϯ.ϲϭϮ,ϭϯ

II.ϭϯ IŶteƌveŶti stƌadali ed aeƌopoƌtuali ϴ.ϰϲϲ.ϲϰϮ,ϵϵ ϴ.ϰϲϲ.ϲϰϮ,ϵϵ

II.ϭϰ IŶteƌveŶti di ƌaffoƌzaŵeŶto delle attività di gestioŶe, ŵoŶitoƌaggio 
e ĐoŶtƌollo dei pƌogƌaŵŵi ϲ.ϭϳϵ.ϲϮϲ,ϲϵ ϲ.ϭϳϵ.ϲϮϲ,ϲϵ

II.ϭϱ Pƌogetto CalaďƌiaiŶŶova – AzioŶi iŶtegƌate a suppoƌto del sisteŵa 
ƌegioŶale dell’iŶŶovazioŶe ϭ.ϱϮϭ.ϱϬϬ,ϬϬ ϭ.ϱϮϭ.ϱϬϬ,ϬϬ

II.ϭϳ OĐĐupazioŶe di giovaŶi doŶŶe e di giovaŶi lauƌeati Ϯ.ϱϬϵ.ϮϱϮ,ϵϯ Ϯ.ϱϬϵ.ϮϱϮ,ϵϯ

II.ϭϴ IŶteƌveŶti di ƌaffoƌzaŵeŶto delle attività di gestioŶe, ŵoŶitoƌaggio 
e ĐoŶtƌollo FSE ϱ.ϱϲϵ.ϳϭϰ,ϳϬ ϱ.ϱϲϵ.ϳϭϰ,ϳϬ

II.ϭϵ CoŵpletaŵeŶto iŶteƌveŶti del POR Calaďƌi FSE ϮϬϬϳ/ϮϬϭϯ ϭϭϱ.ϰϮϲ.ϭϭϭ,Ϭϲ ϭϭϱ.ϰϮϲ.ϭϭϭ,Ϭϲ

ϯϮϵ.ϳϬϱ.Ϯϰϱ,ϳϵ ϯϮϵ.ϳϬϱ.Ϯϰϱ,ϳϵ

III.Ϯ IŶteƌveŶti di ƌaffoƌzaŵeŶto del Sisteŵa IŶfoƌŵativo UŶitaƌio 
RegioŶale ;SIURPͿ ϭϯϮ.ϲϳϴ,ϭϲ ϭϯϮ.ϲϳϴ,ϭϲ

III.ϯ Eǆpo veƌso i teƌƌitoƌi – PaƌteĐipazioŶe RegioŶe Calaďƌia ad Eǆpo ϭϱϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ϭϱϬ.ϬϬϬ,ϬϬ

III.ϱ
Pƌogƌaŵŵa di effiĐieŶtaŵeŶto e ƌifuŶzioŶalizzazioŶe degli iŵpiaŶti 
di depuƌazioŶe delle stazioŶi di sollevaŵeŶto dei ƌeflui uƌďaŶi Ŷei 

CoŵuŶi Đostieƌi della RegioŶe Calaďƌia
ϭϭ.ϰϴϰ.ϱϭϱ,ϰϰ ϭϭ.ϰϴϰ.ϱϭϱ,ϰϰ

III.ϲ Misuƌe di politiĐhe attive del lavoƌo ϵϮ.ϮϳϬ.ϱϬϬ,ϱϲ ‐ϭ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ϵϭ.ϮϳϬ.ϱϬϬ,ϱϲ

III.ϳ IŶteƌveŶti peƌ la pƌoŵozioŶe e la pƌoduzioŶe Đultuƌale Ϯϴ.ϳϱϬ.ϬϬϬ,ϬϬ Ϯϴ.ϳϱϬ.ϬϬϬ,ϬϬ

III.ϴ Osseƌvatoƌio sul Tuƌisŵo a suppoƌto delle azioŶi di pƌoŵozioŶe peƌ 
l’attƌazioŶe di flussi tuƌistiĐi Ϯϱ.ϲϰϲ.ϰϳϰ,ϬϬ Ϯϱ.ϲϰϲ.ϰϳϰ,ϬϬ

III.ϭϬ Suppoƌto ed assisteŶza peƌ la piaŶifiĐazioŶe settoƌiale ‐ Settoƌe 
Tƌaspoƌti ϭ.ϬϮϲ.ϬϬϬ,ϬϬ ϭ.ϬϮϲ.ϬϬϬ,ϬϬ

III.ϭϭ AzioŶi di suppoƌto peƌ il poteŶziaŵeŶto del sisteŵa ƌegioŶale di 
pƌevisioŶe e pƌeveŶzioŶe dei ƌisĐhi ‐ Settoƌe PƌotezioŶe Civile ϰ.ϳϴϱ.ϱϳϲ,ϴϯ ϰ.ϳϴϱ.ϱϳϲ,ϴϯ

III.ϭϮ AzioŶi di suppoƌto Spoƌtello SPRINT ‐ Settoƌe IŶteƌŶazioŶalizzazioŶe ϴϭ.ϬϬϬ,ϬϬ ϴϭ.ϬϬϬ,ϬϬ

III.ϭϯ
AzioŶi peƌ la ƌiŵodulazioŶe e disseŵiŶazioŶe ƌelative al PiaŶo 
RegioŶale di GestioŶe dei Rifiuti e del PiaŶo RegioŶale peƌ le 

BoŶifiĐhe dei Siti IŶƋuiŶati
ϰϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ϰϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ

III.ϭϰ VouĐheƌ "IŶCalaďƌia" ϲϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ϲϬ.ϬϬϬ,ϬϬ

III.ϭϱ VouĐheƌ "StaiŶ Calaďƌia" ϴϴϵ.ϱϮϬ,ϬϬ ϴϴϵ.ϱϮϬ,ϬϬ

III.ϭϲ ͞AĐĐogli Calaďƌia͟ ϭϲ.ϴϭϳ.Ϭϳϳ,ϬϬ ϭϲ.ϴϭϳ.Ϭϳϳ,ϬϬ

III.ϭϳ ͞Ospitalità iŶ Calaďƌia͟ Ϭ,ϬϬ Ϭ,ϬϬ

III.ϭϴ ͞BeŶesseƌe Calaďƌia͟ ϯϵϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ϯϵϬ.ϬϬϬ,ϬϬ

III.ϭϵ ͞IŶĐoŵiŶg Calaďƌia Ϭ,ϬϬ Ϭ,ϬϬ

III.ϮϬ
͞IŶteƌveŶti di ŵiglioƌaŵeŶto delle pƌestazioŶi di aĐĐoglieŶza e 

pƌesa iŶ ĐaƌiĐo della saŶità puďďliĐa peƌ il ƌaffoƌzaŵeŶto del gƌado 
di uŵaŶizzazioŶe dei seƌvizi saŶitaƌi"

Ϭ,ϬϬ ϭ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ϭ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ

ϭϴϮ.ϴϴϯ.ϯϰϭ,ϵϵ ϭϴϮ.ϴϴϯ.ϯϰϭ,ϵϵ

TOTALE ϳϴϲ.ϬϰϬ.ϵϯϵ,ϯϱ ϳϴϲ.ϬϰϬ.ϵϯϵ,ϯϱ

Totale Nuove Operazioni

PIANO AZIONE E COESIONE PAC ϮϬϬϳ/ϮϬϭϯ ‐ Piano Finanziario DOTAZIONE  
FINANZIARIA 
VIGENTE              

;DGR ϱϰϬ/ϮϬϮϮͿ

TOTALE 
VARIAZIONI

PIANO 
FINANZIARIO 
RIMODULATO

Totale Misure anticicliche

Totale Misure Salvaguardia



 
    PIANO DI AZIONE COESIONE Regione Calabria  SCHEDA1 NUOVE OPERAZIONI. III.20 – Interventi di miglioramento delle prestazioni di accoglienza e presa in carico della sanità pubblica per il rafforzamento del grado di umanizzazione dei servizi sanitari   

Nell’aŵďito saŶitaƌio il teƌŵiŶe ͞uŵaŶizzazioŶe͟ assuŵe un significato molteplice che può essere 
tƌadotto ĐoŶ i ĐoŶĐetti di ͞aĐĐoglieŶza͟, ͞ospitalità͟, ͞ĐoŵpƌeŶsioŶe͟, ͞iŶfoƌŵazioŶe͟. L’uŵaŶizzazioŶe 
va iŶtesa Đoŵe l’iŶsieŵe dei ĐoŵpoƌtaŵeŶti aĐƋuisiti e fatti pƌopƌi dal Sisteŵa SaŶitaƌio peƌ foƌŶiƌe uŶ servizio rispettoso delle esigenze relazionali delle persone che vi accedono, senza trascurare gli aspetti organizzativi, burocratici e strutturali.  
Gli iŶteƌveŶti di uŵaŶizzazioŶe ƌiguaƌdaŶo tutti gli aspetti del ƌiĐoveƌo e pƌoseguoŶo all’esteƌŶo ĐoŶ 
l’assistenza domiciliare, nei casi in cui necessita. Essi possono essere distinti in: 1 - Amministrativi: consistono nella facilitazione di tutte le pratiche amministrative relative alle procedure di primo accesso ai servizi della struttura (servizi di prenotazione di un esame/visita, richiesta informazioni, ecc.), a quelle di ricovero - dall’iŶgƌesso alla diŵissioŶe - ;doĐuŵeŶtazioŶe peƌ l’iŶgƌesso, aspetti ďuƌoĐƌatiĐi, accompagnamento al reparto di degenza e consegna della carta dei servizi, ecc.), fino a quelle di dimissioni e di follow up (presa in carico del medico di medicina generale e di altri attori del sistema sanitario territoriale); 2 - Strutturali: ĐoŶsistoŶo Ŷella veƌifiĐa e ĐoŶtƌollo del ͞Đoŵfoƌt͟ alďeƌghieƌo, delle barriere architettoniche, della sicuƌezza, delle attƌezzatuƌe, dell’aŵďieŶte ;aƌƌedo, Đoloƌi, luŵiŶosità, rumorosità, igiene, ecc.), dei servizi presenti (mensa, bar, telefono/fax, televisione, giornali, bagno, ecc.). 3 - Relazionali: ĐoŶsistoŶo Ŷell’iŶsieŵe delle attività diƌette o iŶdiƌette per rendere meno traumatico il 
ƌiĐoveƌo e favoƌiƌe il ďuoŶ esito delle Đuƌe. Gli aspetti ƌelazioŶali ƌiguaƌdaŶo ͞l’altra ŵetà della Đura͟, quelli non propriamente sanitari, che cooperano alla riconquista della salute nel senso più completo della parola e allo stesso tempo fanno si che il cittadino-paziente non debba sopportare, oltre al peso della malattia, anche frizioni di natura amministrativa, strutturale e relazionale.  
L’iŶteƌveŶto pƌevede Đhe pƌofessioŶisti delle stƌuttuƌe saŶitaƌie e ĐittadiŶi paƌtecipino, attraverso una consultazione continuativa e diffusa, ad un percorso di valutazione e miglioramento del grado di umanizzazione dei servizi sanitari. Il percorso di sviluppa partendo dalla costruzione degli strumenti di valutazione, cui segue una rilevazioŶe dei dati, peƌ aƌƌivaƌe all’aŶalisi dei ƌisultati otteŶuti ed alla definizione/implementazione e monitoraggio delle conseguenti azioni di miglioramento.  
L’aspetto ĐeŶtƌale è Ƌuello di ŵiglioƌaƌe la ĐapaĐità di ŵoŶitoƌaƌe e valutaƌe i diveƌsi aŵďiti 
dell’uŵaŶizzazioŶe Đhe ŶoŶ può pƌesĐiŶdeƌe da uŶa pƌesa iŶ ĐaƌiĐo del ĐittadiŶo-paziente da parte 
dell’iŶteƌo sisteŵa saŶitaƌio teƌƌitoƌiale. A tale pƌoposito si fa ƌifeƌiŵeŶto allo sfoƌzo ƌiĐhiesto dalla 
ƌifoƌŵa dell’assisteŶza teƌƌitoƌiale Đhe defiŶisce un nuovo modello organizzativo del Servizio Sanitario Nazionale che mira a una sanità più vicina alle persone e al superamento delle disuguaglianze ed agli investimenti pubblici che a questo obiettivo sono in corso di attuazione in tutti i contesti regionali.                                                             1 Lo SĐheŵa è stato elaďoƌato teŶeŶdo ĐoŶto dell’allegato ϭ all’aggioƌŶaŵeŶto I del PAC del Ϭϯ/ϬϮ/ϮϬϭϮ Đoŵe da iŶdiĐazioŶe foƌŶite nella nota del MISE DPS prot. 10206 del 24/07/2012 avente ad oggetto Piano di Azione Coesione – TrasŵissioŶe del doĐuŵeŶto ͞iŶdicazioni per il percorso di riprogrammazione dei programmi operativi – errata Đorrige͟ (punto 2 del documento) 



In questo contesto, sviluppare e rafforzare la capacità di monitorare e valutare il grado di umanizzazione dei servizi sanitari rappresenta un fattore determinante per, da un lato, tendere continuativamente  a migliorare le prestazioni finalizzando pƌogƌaŵŵazioŶe e iŶvestiŵeŶti; dall’altƌo Đoglieƌe le oppoƌtuŶità offerte dalla digitalizzazione dei servizi sanitari in termini di miglioramento delle prestazioni (accessibilità, semplificazione, velocizzazione) e della presa in carico del paziente in tutte le fasi in cui si relaziona con la Sanità.  
Attƌaveƌso l’OpeƌazioŶe, si ŵiƌa a favoƌiƌe uŶ’oƌgaŶizzazioŶe e uŶa pƌestazioŶe delle stƌuttuƌe saŶitaƌie 
ĐoŶĐeŶtƌata, ŶoŶ solo a Đuƌaƌe gli aspetti saŶitaƌi della peƌsoŶa ŵalata ;͞la ŵalattia della peƌsoŶa͟Ϳ, ďeŶsì 
a Đuƌaƌe ͞la peƌsoŶa ŵalata͟, ƋuiŶdi ŶoŶ solo gli aspetti sanitari, ma anche quelli relazionali e di comfort ambientale, strutturale e funzionale.  Risultati Attesi: 

 miglioramento delle prestazioni di accoglienza dei cittadini in tutte le fasi in cui si relazionano con le strutture dei servizi sanitari regionali per favorire una presa in carico completa per fare in modo 
Đhe il ͞ĐittadiŶo-pazieŶte͟ ŶoŶ si seŶta ŵai lasĐiato solo e veŶga aĐĐoŵpagŶato iŶ ĐiasĐuŶa delle fasi di relazione con il servizio sanitario; 

 ŵiglioraŵeŶto del grado di ͞uŵaŶizzazioŶe dei servizi saŶitari͟ iŶ terŵiŶi di rafforzaŵeŶto e 
fiŶalizzazioŶe dell’iŵpegŶo per reŶdere i luoghi di assisteŶza ed i prograŵŵi diagŶostiĐi e terapeutici quanto più possibile orientati alla persona; 

 miglioramento delle prestazioni dei servizi di accesso alle strutture ed ai servizi sanitari; 
 miglioramento della capacità di presa in carico del cittadino/paziente sia nelle fasi di accesso alle prestazioni, che in quelle di cura e follow up; 
 rafforzamento della capacità istituzionale del management e del personale amministrativo delle strutture sanitarie nelle attività di monitoraggio e valutazione della qualità delle relazioni con il cittadino/paziente e nelle attività di programmazione/pianificazione e attuazione di azioni di miglioramento;  
 rafforzamento della capacità istituzionale del management e del personale amministrativo delle 

strutture saŶitarie Ŷelle attività di ŵoŶitoraggio e valutazioŶe dell’aĐĐessiďilità, del Đoŵfort e della qualità delle strutture sanitarie e nelle attività di programmazione/pianificazione e attuazione di interventi di miglioramento;  
 miglioramento delle prestazioni in termini di offerta di servizi digitali da implementare e rendere accessibili al cittadino/paziente/medico di medicina generale/altri operatori socio-sanitari territoriali, per la velocizzazione/semplificazione delle relazioni tra il cittadino-paziente e il sistema territoriale di offerta sanitaria pubblica; 
 sviluppo e diffusione di soluzioni e strumenti di E-Health per il miglioramento della presa in carico del pazieŶte ͞al di fuori dalle strutture saŶitarie͟.  Indicatori di risultato: 
 azione di rilevazione sul territorio, coinvolgendo cittadini, pazienti, caregiver, management e personale amministrativo delle strutture sanitarie, rispetto ai fattori amministrativi, strutturali e relazionali di misurazione del grado di umanizzazione dei servizi sanitari; 
 rappreseŶtazioŶe della situazioŶe di ͞gradiŵeŶto͟ dei fattori di uŵaŶizzazioŶe Ŷella situazioŶe post Covid-19, anche ai fini di evidenziare criticità e ritardi che sono stati determinati dalla pandemia; 
 Fino ad un massimo di ottanta rilevatori coinvolti nel processo di raccolta dati sul territorio; 
 creazione di un portale on-line aperto ai cittadini, per il monitoraggio continuo dei fattori amministrativi, strutturali e relazionali, per raccogliere e fare emergere buone prassi e spazi di miglioramento/adeguamento in tema di umanizzazione dei servizi sanitari; 
 costruzione di un quadro conoscitivo, aggiornabile con continuità, utilizzabile per approntare piani/azioni di miglioramento organizzativo e di accompagnamento/formazione del personale sanitario; 



 costruzione di una base di dati utilizzabile per la pianificazione e programmazione delle risorse del ciclo di programmazione 21/27 delle politiche di coesione.  Azioni: 
 Azione di rilevazione e monitoraggio sui fattori che incidono sul grado di umanizzazione delle strutture sanitarie. 
 Sviluppo e implementazione di un portale on –line messo a disposizione dei cittadini e del personale sanitario per monitorare criticità e buone pratiche. 
 Sviluppo di una base di dati, aggiornabile, sulla situazione del grado di umanizzazione dei servizi sanitari 
 Sviluppo di uŶa ďase di dati utile a ŵigliorare l’orgaŶizzazioŶe territoriale e le iŶterrelazioŶi tra operatori sanitari territoriali, per uŶ’adeguata presa iŶ ĐariĐo del ĐittadiŶo-paziente.    OBIETTIVI 

Raffoƌzaƌe le ĐapaĐità dell’AŵŵiŶistƌazioŶe di autovalutazioŶe e valutazioŶe della Ƌualità dei seƌvizi saŶitaƌi prestati rispetto ai bisogni di presa in carico dei cittadini (fattori amministrativi, strutturali e relazionali) ai fini del miglioramento delle prestazioni. 
Raffoƌzaƌe le ĐapaĐità dell’AŵŵiŶistƌazioŶe Ŷella ĐƌeazioŶe e utilizzo di ďase di dati e aŶalisi valutative peƌ 
fiŶalizzaƌe l’iŶdividuazioŶe, l’iŶtƌoduzioŶe e lo sviluppo di buone pratiche di gestione delle relazioni con il cittadino-paziente.   
Pƌoŵuoveƌe il ƌaffoƌzaŵeŶto dell’uŵaŶizzazioŶe dei seƌvizi saŶitaƌi aŶĐhe ŵediaŶte il ĐoiŶvolgiŵeŶto dei cittadini e degli operatori sanitari territoriali.  Favorire la seŵplifiĐazioŶe, la tƌaspaƌeŶza e la digitalizzazioŶe dei seƌvizi saŶitaƌi Ŷell’aŵďito delle pƌoĐeduƌe e della presa in carico del cittadino-paziente. Sviluppare margini di ottimizzazione dei tempi di risposta al cittadino/paziente.  BENEFICIARI Aziende Sanitarie Provinciali, Aziende Ospedaliere, Azienda Ospedaliera Universitaria della Regione Calabria ed altri enti territoriali del Sistema Sanitario pubblico  
ARTICOLAZIONE DELL’AZIONE  Interventi Lista dei principali interventi finanziabili Miglioramento delle prestazioni di accoglienza e presa in carico della sanità pubblica per il rafforzamento del grado di umanizzazione dei servizi sanitari   

 Selezione di giovani laureati da coinvolgere in attività di rilevazione sul campo. Attraverso avviso pubblico, saranno selezionati giovani laureati mediante colloquio motivazionale che confluiranno in un gruppo di lavoro che li vedrà impegnati a rotazione in attività di rilevazione sul campo. 
 Esecuzione di rilevazioni sul campo. 
 Analisi di dati e sviluppo data base di dati da utilizzare per attività di miglioramento delle prestazioni della PA, innovazioni procedurali, amministrative e organizzative. 
 Azioni di rafforzamento capacità amministrativa nella PA 
 DigitalizzazioŶe dell’aĐĐesso ai servizi della PA   
 Sviluppo e implementazione di soluzioni e strumenti che utilizzano tecnologie informatiche e di telecomunicazione in ambito sanitario (E-Health e M-Health) 



RISORSE E INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

  CRONOPROGRAMMA   Importi 2023 Tot. I II III IV V VI  Impegni  ϭ,ϬϬM€     ϭ,ϬϬM€ Pagamenti  Ϭ,ϮϬM€ Ϭ,ϯϬM€ Ϭ,ϯϬM€ Ϭ,ϮϬM€  ϭ,ϬϬM€   

 Sviluppo di piattaforme on line per il monitoraggio continuativo del grado di umanizzazione dei servizi sanitari, attraverso la consultazione di cittadini e operatori del sistema sanitario.    
Interventi Input (MLN di Euro) Target (fine intervento) Realizzazioni 

 Selezione di giovani laureati da coinvolgere in attività di rilevazione sul campo.  
 Esecuzione di rilevazioni sul campo. 
 Analisi di dati e sviluppo data base di dati da utilizzare per attività di miglioramento delle prestazioni della PA, innovazioni procedurali, amministrative e organizzative. 
 Azioni di rafforzamento capacità amministrativa nella PA 
 DigitalizzazioŶe dell’aĐĐesso ai servizi della PA   
 Sviluppo e implementazione di soluzioni e strumenti che utilizzano tecnologie informatiche e di telecomunicazione in ambito sanitario (E-Health e M-Health) 
 Sviluppo di piattaforme on line per il monitoraggio continuativo del grado di umanizzazione dei servizi sanitari, attraverso la consultazione di cittadini e operatori del sistema sanitario.    

 1 milione di euro    Numero di rilevatori coinvolti: fino ad un massimo di 80  
 Numero di indagini territoriali: 5 (una per ogni provincia)   
 Numero di data base implementati: 1 
 Numero di analisi dei punti di forza e debolezza del grado di umanizzazione dei servizi sanitari territoriali: 1  
 Numero di piattaforme on line per la rilevazione continua del gradimento dei servizi della PA: 1 


